
 
LA VOCE DEL SANTUARIo DIOCESANO MATER DOMINI 

laterza 
20  OTTOBRE  2014 

Vergine purissima, prega per noi! 
 

“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.”  (Mt 1,8) 
 
La “purezza” è l’abito di vita che deve indossare ogni cristiano per essere degno figlio di Dio, 
erede della vita eterna. Essere puri significa avere i pensieri di Dio; “abbiate gli stessi 
sentimenti che furono in Cristo Gesù”, dice san Paolo. La purezza, che Maria ha vissuto alla 
perfezione e che ci invita a vivere, è quella delle beatitudini. Il brano delle beatitudini ci può 
aiutare tantissimo, perché la purezza, prima di essere nel corpo, è nello spirito e nel cuore. 
Essa significa mantenere il nostro intimo sulla lunghezza d’onda di Cristo, creando in noi una 
mentalità nuova, secondo il suo cuore.  “Darò loro un cuore nuovo e uno spirito nuovo metterò 
dentro di loro…” (Ez 11,19). La prima beatitudine “Beati i puri in spirito” (Mt 5,3), dà senso 
a tutte le altre. I poveri sono coloro che rinunciano ad ogni progetto proprio ed accolgono 
quello di Dio; essi identificano i loro interessi con quelli di Dio. Tale povertà purifica e rende 
nuovi, pertanto “i puri di cuore” (Mt 5,8) fanno proprio lo stile di vita di Cristo e cercano 
sempre di fare la volontà di Dio, rompendo con la volontà del mondo. Maria non ha cercato ciò 
che a Lei piaceva, ma l’obbedienza alla Parola di Dio. Anche Maria aveva i suoi progetti, ma ha 
abbracciato, senza riserve, il progetto di Dio per la nostra salvezza. Nell’Annunciazione ha 
detto: “Avvenga di me quello che hai detto” (Lc 1,38). Essere puri di  cuore significa vedere 
Dio in ogni situazione della vostra vita. Dobbiamo sentirlo come Provvidenza, come Padre 
amorevole che ci guida alla salvezza, che ha un progetto per ognuno di noi. Affidandoci a Dio, 
potremo vivere le beatitudini che contrastano con la mentalità del mondo. Non è facile vivere 
ciò che è giusto, pulito e bello, senza l’aiuto di Dio, senza il soffio del suo santo Spirito che ci 
rende testimoni credibili della Parola. Chiediamo a Dio di credere nel suo aiuto perché si 
realizzi in noi il comandamento dell’amore: amare Dio e il prossimo, soprattutto il nemico. Dio 
ci invita ad essere evangelizzatori con la purezza del nostro cuore, vivendo la carità, l’amore e 
collaborando alla costruzione del suo regno. La Madonna ci insegna ad essere puri e ad 
osservare il 6° ed il 9° comandamento: rispetto del corpo e amore. San Paolo ci dice: “né 
immorali, né idolatri, né adulteri…erediteranno il regno di Dio” (1 Cor 6,9-10). Dobbiamo 
conquistare la purezza del cuore perché siamo templi dello Spirito Santo dal giorno del 
battesimo e membra del Corpo mistico di Cristo. “Non sapete che i vostri corpi sono membra di 
Cristo? Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi? Glorificate Dio nel 
vostro corpo” (1 Cor 6, 15-20). Glorifichiamo Dio con il cuore e il nostro corpo; la nostra lingua 
dica ciò che il nostro cuore puro detta e tutto il nostro corpo parli di purezza interiore. Siamo 
vigilanti per non cadere in tentazione e preghiamo senza stancarci, come ci insegna Gesù. 
Maria è colei che ha incarnato le beatitudini nella sua vita; è la perfetta discepola di Cristo; è 
la “piena di grazia”; l’Immacolata che ha schiacciato la testa del serpente, come Dio aveva 
annunciato: “Questa ti schiaccerà la testa” (Gn 3,15). Come il peccato può e deve essere 

distrutto, così la purezza di cuore può e deve essere vissuta. Maria ci testimonia che possiamo 
realizzare il progetto di vivere le beatitudini senza timore, amando Dio che ci rende felici. 
Maria ci esorta a pregare continuamente; ad aprire un dialogo con Dio per conoscerne la 
volontà, ad affidare a Lui la nostra vita, ad avere gli stessi sentimenti suoi, a meditare 
continuamente sulla Parola, a vivere all’ombra di Cristo, in costante ascolto delle sue parole. 
Nel dialogo amoroso con il Padre in Cristo Gesù, con l’aiuto dello Spirito Santo, noi possiamo 
vivere le beatitudini e pregare per chiedere continuamente la grazia di Dio in noi. Riflettiamo 
sul rapporto unico di Maria con la SS. Trinità: in continua adorazione ed attesa della grazia, 
Lei, la “piena di grazia” per essere a sua volta mediatrice di grazia. Maria ci insegna che la 
logica della preghiera è l’umiltà: “Eccomi, sono la serva del Signore” (Lc 1,38). Chiediamo a 



Lei, Madre dell’umiltà, questo dono, perché spogliandoci del nostro orgoglio, possiamo essere 
rivestiti dell’abito nuziale. Maria è modello anche di disponibilità; ricevuto l’annuncio 
dell’Angelo, non si ferma a gratificarsi del dono ricevuto, ma si reca dalla cugina Elisabetta che 
ha bisogno di Lei e ambedue condividono la gioia di Dio incarnatosi. La purezza di Maria è la 
gemma più bella che adorna la sua corona di dodici stelle. Pura e bella, splendente qual sole, 
da Lei il Sole di giustizia emana tutto il suo splendore per illuminare il mondo intero. “Se un 
pittore avesse potuto ritrarre la Vergine SS. Nei momenti più importanti della sua vita: nel 
tempio, fra le pareti dell’umile stanzetta, dinanzi all’Angelo…Se un tale pittore avesse potuto 
ritrarci l’ingenuità luminosa dello sguardo di Lei, la bellezza del volto, la modestia dell’abito, la 
mirabile correttezza del tatto, la verginale fragranza delle sue parole, un tale pittore avrebbe 
dato al mondo il ritratto più vivo e palpitante della purezza (Roschini). Imitiamo Maria, 
gettiamoci in Lei per essere modellati in Gesù Cristo, come dice San Luigi M. Grignon da 
Montfort e come la definisce S. Agostino: forma Dei. 

 

Messaggio di Medjugorje – 25 Settembre 2014 

 “Cari figli!  Anche oggi vi invito perché anche voi siate come le stelle che con il loro 
splendore danno la luce e la bellezza agli altri affinché gioiscano. Figlioli, siate anche voi 
splendore, bellezza, gioia e pace e soprattutto preghiera per tutti coloro che sono lontani 
dal mio amore e dall’amore di mio Figlio Gesù. Figlioli, testimoniate la vostra fede e 
preghiera nella gioia, nella gioia della fede che è nei vostri cuori e pregate per la pace che è 
dono prezioso di Dio. Grazie per aver risposto alla mia chiamata”. 
 

Meditazione 

Gesù sia sempre tutto tuo, ti guardi sempre con occhio benevolo, ti assista 
sempre ed in tutto con la sua vigile grazia, ti sia sempre ed in tutto scorta, 
sostegno e guida e ti faccia santa! San Pio (Epist. III p.1050) 
 

PREGHIERA 
Vergine purissima, prega per noi! 
Vergine purissima, Immacolata, bianca più della luna, bella qual sole, splendente più delle 
stelle per le virtù di cui Dio ti ha adornata, insegnaci la purezza dei cuori perché possiamo 
splendere del Sole di giustizia, Gesù. Donaci tuo Figlio, sorgente di acqua pura, che può 
purificare i nostri cuori, renderli umili e pieni di fede in Dio. Ricordaci che i nostri corpi sono 
templi dello Spirito Santo che non dobbiamo contristare con il peccato. Che possiamo vivere il 
comandamento dell’amore, amando Dio sopra ogni cosa e il prossimo come noi stessi. Tu, 
“piena di grazia”, che hai incarnato le beatitudini nella tua vita, fa’ che le viviamo, imitando 
Te, e affidandoci completamente a Dio, in costante ascolto della sua Parola, attenti al progetto 
che Lui ha su ciascuno di noi. Tocca le nostre anime e profumale di Cielo; donaci un’atmosfera 
di purezza e di virtù e di vivere nel mondo dei piaceri dello Spirito Santo. Tu che sei forma 
divina, modellaci in Gesù Cristo perché viviamo le beatitudini: “Beati i poveri in spirito,perché 
di essi è il regno dei cieli…. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio…” Vergine purissima, 
prega per noi!  Amen. 
 
LETTURA E MEDITAZIONE : Gn 3,1-15; Salmo 50; Mt 5; Ef 4,17-32; 1 Tim 2,1-8 
 

IMPEGNO DI VITA:  Vivere le beatitudini 

 

PREGHIERA:  S. Rosario  per le missioni. 

 

  

Il  Rettore                     Zelatori e Zelatrici 


